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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA DELL'ASSOCIAZIONE

"Associazione Volontaria di Solidarietà Familiare per le
persone portatrici di handicap"

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventidue, il giorno tredici del mese di novem-
bre

13 novembre 2022
in Piacenza, nei locali alla Via Luigi Bay n. 12-14, presso
la sede dell'associazione di cui meglio infra, alle ore di-
ciassette e minuti trenta, in un sala al piano terra.
Innanzi a me dottor Raffaello Bianco, notaio in Piacenza,
con studio alla Strada Farnesiana n. 47, iscritto nel Ruolo
del Distretto Notarile di Piacenza

E' PRESENTE
- BIANCHINI Giovanni, nato a Monticelli d'Ongina (PC) il 4
novembre 1938, il quale dichiara di intervenire nel presente
atto nella qualità di Presidente dell'Associazione non rico-
nosciuta denominata

"Associazione Volontaria di Solidarietà Familiare per le
persone portatrici di handicap",

enunciabile anche
"AS.SO.FA.-ODV",

con sede in Piacenza (PC), alla Via Luigi Bay n. 12-14, ove
il comparente domicilia per la carica, codice fiscale
91052180337, iscritta al Registro Unico Nazionale del Terzo
Settore (c.d. RUNTS) con il numero d'ordine 13, Sezione A,
giusta Atto del Dirigente Determinazione n. 12377 del 28 giu-
gno 2022 (Bologna, Regione Emilia Romagna), munita di indi-
rizzo PEC: assofa@pec.it.
Il suddetto comparente BIANCHINI Giovanni, della cui iden-
tità personale io notaio sono certo, mi chiede di redigere
in forma di atto pubblico il verbale dell'assemblea straordi-
naria della suddetta associazione, convocata, ai sensi di
legge e di statuto, in questo giorno, luogo ed ora, in secon-
da convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
Parte Straordinaria:
1 - Deliberazioni in materia di acquisizione di personalità
giuridica con la presenza del Notaio;
2 - Deliberazioni inerenti e conseguenti.
Parte Ordinaria:
3 - Elezione del nuovo Consiglio di Amministrazione e Colle-
gio dei Revisori;
4 - Nomina dell'Organo di Controllo;
5 - Varie ed eventuali.
Aderendo alla richiesta fattami, io Notaio do atto di quanto
segue:
- ai sensi dell'articolo 8 del vigente statuto, assume la
presidenza dell'assemblea esso Presidente BIANCHINI Giovan-
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ni, il quale verifica la regolarità della costituzione della
presente assemblea constatando e facendo constare:
- che l'assemblea di prima convocazione, indetta in questo
luogo, il giorno 12 novembre 2022 alle ore 06:00, mediante
avviso recapitato agli associati e ai membri degli organi in
carica in conformità all'articolo 8 del vigente statuto, è
andata deserta;
- che nel suddetto avviso di convocazione veniva indicato
questo giorno, ora e luogo per l'assemblea di seconda convo-
cazione, qualora la prima fosse andata deserta;
- che sono presenti, in proprio e/o per delega, la cui docu-
mentazione resta acquisita agli atti dell'associazione -
n.63 (sessantatré) associati dei n. 81 (ottantuno) totali,
tutti persone fisiche aventi diritto di voto, e precisamente
quelli risultanti dal foglio di presenza che, firmato dal
Presidente e da me notaio, al presente atto si allega sotto
la lettera "A", per formarne parte integrante e sostanziale,
previa lettura datane da me notaio al comparente;
- che sono presenti i componenti del Consiglio Direttivo e
del Collegio dei Revisori dei Conti risultanti dal foglio di
presenza già allegato al presente atto sotto la lettera "A";
- che sono presenti quindi i soggetti aventi diritto, dei
quali il Presidente stesso dichiara di aver accertato l'iden-
tità e la legittimazione.
Il Presidente dichiara dunque validamente costituita la pre-
sente assemblea ed atta a deliberare sugli argomenti posti
all'ordine del giorno.
Il Presidente dichiara aperta la seduta, prende la parola e,
passando alla trattazione abbinata dei capi posti all'ordine
del giorno, tra loro strettamente connessi, previo consenso
unanime dei presenti, innanzitutto ricorda ai presenti che
in data 18 ottobre 2020, con delibera dell'assemblea degli
associati è stato adeguato alla disciplina legislativa di
cui al D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 (c.d. "Codice del Terzo
Settore") il testo dello statuto associativo, che il Presi-
dente propone di modificare ulteriormente al fine di consen-
tire l'eleggibilità alla carica di membro del Consiglio Di-
rettivo anche di persone diversamente abili, così modifican-
do l'articolo 9 dello statuto, secondo il seguente tenore
letterale:

"Art. 9 – Il Consiglio direttivo
Il Consiglio direttivo è formato da un numero di membri non
inferiore a 7 e non superiore a 9, di cui almeno 3 diversa-
mente abili e/o familiari di persone diversamente abili, e-
letti dall’Assemblea dei soci. I membri del Consiglio diret-
tivo rimangono in carica per 3 anni e sono rieleggibili. La
carica di Presidente può essere ricoperta al massimo per 3
mandati consecutivi. Possono fare parte del Consiglio esclu-
sivamente gli associati.
Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno dei compo-
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nenti il Consiglio direttivo decade dall’incarico, l’Assem-
blea degli associati provvede alla sostituzione nella seduta
immediatamente successiva; oppure il Consiglio direttivo può
provvedere alla sua sostituzione, nominando il primo tra i
non eletti, salvo ratifica da parte dell’Assemblea degli as-
sociati immediatamente successiva, che rimane in carica fino
allo scadere dell’intero Consiglio.
Nel caso in cui oltre la metà dei membri del Consiglio deca-
da, l'Assemblea deve provvedere alla nomina di uno nuovo.
Il Consiglio direttivo:

nomina al suo interno un Presidente, un Vi-�
ce-Presidente ed un Segretario;
cura l’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea;�
predispone bilancio o rendiconto;�
stabilisce l’entità della quota associativa annuale;�
delibera sulle domande di nuove adesioni e sui provve-�
dimenti di esclusione degli associati;
delibera l'eventuale regolamento interno e le sue va-�
riazioni;
provvede alle attività di ordinaria e straordinaria am-�
ministrazione che non siano spettanti all’Assemblea
dei soci.

Il Consiglio direttivo è presieduto dal Presidente o in caso
di sua assenza dal Vice-Presidente ed in assenza di entrambi
dal membro più anziano di età.
Il Consiglio direttivo è convocato con comunicazione scritta
da spedirsi anche per e-mail, 5 giorni prima della riunione.
In difetto di tale formalità, il Consiglio è comunque valida-
mente costituito se risultano presenti tutti i consiglieri.
Di regola è convocato ogni 3 mesi e ogni qualvolta il Presi-
dente o in sua vece il Vice-presidente, lo ritenga opportu-
no, o quando almeno i due terzi dei componenti ne facciano
richiesta.
Assume le proprie deliberazioni con la presenza della maggio-
ranza dei suoi membri ed il voto favorevole della maggioran-
za degli intervenuti.
Nel caso in cui sia composto da solo tre componenti, esso è
validamente costituito e delibera quando sono presenti tutti.
I verbali di ogni adunanza del Consiglio direttivo, redatti
in forma scritta a cura del Segretario e sottoscritti dallo
stesso e da chi ha presieduto l’adunanza, vengono conservati
agli atti.".
Il Presidente, quindi, espone le motivazioni che rendono ne-
cessaria l'assunzione della veste di associazione riconosciu-
ta, per la quale, tra gli altri, la normativa vigente richie-
de l'atto pubblico, quale forma necessaria, e la sussistenza
di un patrimonio minimo, di cui all'art. 22, comma quarto,
del Codice del Terzo Settore, con ottenimento della persona-
lità giuridica, in conformità al disposto dell'articolo 18
del D.M. 15 settembre 2020 relativo alle associazioni del
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Terzo Settore non riconosciute già iscritte nel RUNTS.
All'uopo, il Presidente informa i presenti che il Revisore
Legale dottoressa CHIARENZA Lucia, nata a Lodi il 16 dicem-
bre 1987, domiciliata in Lodi, Corso Como n. 116, codice fi-
scale CHR LCU 87T56 E648C, iscritta all'Albo dei Dottori Com-
mercialisti ed Esperti Contabili di Lodi al n. 353/A, nonchè
al Registro dei Revisori Legali al n. 181551 (provvedimento
del 15 ottobre 2019 pubblicato nella G.U. n. 87 del 5 novem-
bre 2019), ha redatto apposita Relazione, riferita alla data
del 31 luglio 2022, asseverata con giuramento reso innanzi a
me notaio in data 11 novembre 2022, repertorio n.  , che
sarà trasmessa al RUNTS a corredo dell'attestazione prevista
dall'articolo 16 del citato D.M. 15 settembre 2020.
Il Presidente sottopone, pertanto, alla votazione i punti in
esame all'ordine del giorno, precisando che la votazione
verrà effettuata mediante alzata di mano.
L'Assemblea, con dichiarazione di voto espressa mediante al-
zata di mano, dopo prova e controprova, all'unanimità con il
voto favorevole di tutti i presenti il tutto come esso Presi-
dente accerta e dichiara,

DELIBERA
di approvare tutto quanto proposto da esso Presidente in ri-
ferimento ai punti all'ordine del giorno e quindi:
-- di confermare ed approvare preliminarmente lo statuto as-
sociativo vigente, nel suo testo aggiornato, richiamato dal
Presidente;
-- di modificare l'articolo 9 del detto statuto associativo,
che risulta ora del seguente tenore letterale:

"Art. 9 – Il Consiglio direttivo
Il Consiglio direttivo è formato da un numero di membri non
inferiore a 7 e non superiore a 9, di cui almeno 3 diversa-
mente abili e/o familiari di persone diversamente abili, e-
letti dall’Assemblea dei soci. I membri del Consiglio diret-
tivo rimangono in carica per 3 anni e sono rieleggibili. La
carica di Presidente può essere ricoperta al massimo per 3
mandati consecutivi. Possono fare parte del Consiglio esclu-
sivamente gli associati.
Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno dei compo-
nenti il Consiglio direttivo decade dall’incarico, l’Assem-
blea degli associati provvede alla sostituzione nella seduta
immediatamente successiva; oppure il Consiglio direttivo può
provvedere alla sua sostituzione, nominando il primo tra i
non eletti, salvo ratifica da parte dell’Assemblea degli as-
sociati immediatamente successiva, che rimane in carica fino
allo scadere dell’intero Consiglio.
Nel caso in cui oltre la metà dei membri del Consiglio deca-
da, l'Assemblea deve provvedere alla nomina di uno nuovo.
Il Consiglio direttivo:

nomina al suo interno un Presidente, un Vi-�
ce-Presidente ed un Segretario;
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cura l’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea;�
predispone bilancio o rendiconto;�
stabilisce l’entità della quota associativa annuale;�
delibera sulle domande di nuove adesioni e sui provve-�
dimenti di esclusione degli associati;
delibera l'eventuale regolamento interno e le sue va-�
riazioni;
provvede alle attività di ordinaria e straordinaria am-�
ministrazione che non siano spettanti all’Assemblea
dei soci.

Il Consiglio direttivo è presieduto dal Presidente o in caso
di sua assenza dal Vice-Presidente ed in assenza di entrambi
dal membro più anziano di età.
Il Consiglio direttivo è convocato con comunicazione scritta
da spedirsi anche per e-mail, 5 giorni prima della riunione.
In difetto di tale formalità, il Consiglio è comunque valida-
mente costituito se risultano presenti tutti i consiglieri.
Di regola è convocato ogni 3 mesi e ogni qualvolta il Presi-
dente o in sua vece il Vice-presidente, lo ritenga opportu-
no, o quando almeno i due terzi dei componenti ne facciano
richiesta.
Assume le proprie deliberazioni con la presenza della maggio-
ranza dei suoi membri ed il voto favorevole della maggioran-
za degli intervenuti.
Nel caso in cui sia composto da solo tre componenti, esso è
validamente costituito e delibera quando sono presenti tutti.
I verbali di ogni adunanza del Consiglio direttivo, redatti
in forma scritta a cura del Segretario e sottoscritti dallo
stesso e da chi ha presieduto l’adunanza, vengono conservati
agli atti.";
-- di adottare la veste di Associazione riconosciuta, median-
te l'assunzione della personalità giuridica nel rispetto del-
la disciplina legislativa sopra richiamata dal Presidente;
-- di autorizzare e delegare espressamente il rappresentante
legale pro tempore dell'associazione e ciascun membro del
Consiglio Direttivo ad apportare al presente atto ed allega-
to Statuto tutte quelle modifiche o aggiunte che fossero ri-
chieste dalle competenti autorità, con espressa facoltà di
produrre ai competenti Uffici la documentazione contabi-
le-patrimoniale dell'associazione affinché venga attestata
la sussistenza del patrimonio minimo richiesto dalla normati-
va sopra citata, in conformità a quanto sopra illustrato dal
Presidente, se del caso, anche mediante deposito per atto no-
tarile.
In conseguenza di quanto sopra deliberato, il Presidente mi
consegna il nuovo testo integrale dello statuto nella sua re-
dazione aggiornata in conseguenza di quanto sopra delibera-
to, che, previa lettura datane da me notaio al comparente,
al presente atto si allega sotto la lettera "B", per farne
parte integrante e sostanziale.
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Null'altro essendovi da deliberare in merito ai primi due
punti dell'ordine del giorno, e nessuno chiedendo la parola,
il Presidente dichiara chiusa la seduta relativa alla parte
straordinaria dell'assemblea alle ore diciotto e minuti tren-
ta invitando i presenti a proseguire la discussione ed assu-
mere le deliberazioni relativamente alla parte ordinaria del-
l'ordine del giorno, che saranno oggetto di verbale redatto
separatamente da quanto oggetto del presente atto pubblico.
Le spese del presente atto e sue conseguenziali sono a cari-
co dell'associazione.
Il comparente, sotto la propria personale responsabilità,
consapevole della rilevanza penale del suo comportamento ai
sensi dell'art. 55 Decreto Legislativo n. 231/2007, dichiara:
- di essere a conoscenza che le informazioni e gli altri da-
ti forniti in occasione dell'istruttoria e della stipula del
presente atto saranno impiegati dal notaio rogante ai fini
degli adempimenti previsti dal citato D.Lgs.;
- che tali informazioni e dati sono aggiornati.
Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto, scritto
con mezzo elettronico da persona di mia fiducia e completato
da me notaio su due fogli per pagine sette fin qui e ne ho
dato lettura al comparente che lo ha approvato e con me Nota-
io sottoscritto nei modi di legge alle ore diciotto e minuti
trentacinque.
Firmato: Bianchini Giovanni - dottor Raffaello Bianco, Nota-
io. Vi è Sigillo.
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STATUTO
dell’Organizzazione di Volontariato

“Associazione Volontaria di Solidarietà Familiare per le persone
portatrici di Handicap AS.SO.FA.-ODV”

Art. 1 - Costituzione, denominazione e sede
È costituita, ai sensi del Codice Civile, del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, una Organizzazione di Volontariato,
senza fini di lucro, denominata: “Associazione Volontaria di Solida-
rietà Familiare per le persone portatrici di handicap” enunciabi-
le anche AS.SO.FA.-ODV”, con sede legale nel Comune di Piacenza.
L’eventuale trasferimento della sede sociale nell’ambito del medesimo Co-
mune non comporta modifica statutaria e potrà essere deciso con delibera
dell’Assemblea ordinaria.
La durata dell’Associazione è illimitata.

ART. 2 - Scopi e attività
L’Associazione, ispirata agli ideali umani e cristiani, non ha scopo di lucro
persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale attraverso lo svol-
gimento continuato di attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del
D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 e successive modificazioni ed integrazioni:

Interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, dellaA.
legge 8 novembre 2000, n. 328 e successive modificazioni, e inter-
venti, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104 e
alla legge 22 giugno 2016, n. 112 e successive modificazioni.
Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreativeI.
di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione
e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle atti-
vità di interesse generale di cui al presente articolo;

 avvalendosi in modo prevalente delle prestazioni dei volontari associati in
attività finalizzate ad accogliere le persone diversamente abili come apporta-
trici di valori e soggetti di diritti.
In particolare, per la realizzazione dello scopo prefisso e nell'intento di agire
in favore di tutta la collettività, l'Associazione si propone di:

Aiutare le famiglie con persone diversamente abili1.
Sollecitare, integrare, promuovere l’attività degli enti pubblici in2.
favore delle persone diversamente abili
Collaborare a sostegno delle esperienze già in atto a favore delle3.
persone diversamente abili
Sollecitare e realizzare ogni iniziativa atta a richiamare l’interes-4.
se della pubblica opinione al fine di creare una concreta menta-
lità di accettazione, condivisione e valorizzazione delle persone
diversamente abili;
Organizzare e collaborare in iniziative per la formazione del vo-5.
lontariato
Promuovere l’integrazione delle persone diversamente abili at-6.
traverso attività sportive
Svolgere ogni altra attività connessa o affine a quelle sopraelen-7.
cate e compiere, sempre nel rispetto della normativa di riferi-
mento, ogni atto od operazione contrattuale necessaria o utile al-
la realizzazione diretta o indiretta degli scopi istituzionali.
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Le attività di cui al comma precedente, o quelle ad esse direttamente con-
nesse, sono rivolte in prevalenza verso i terzi e, sono svolte in modo conti-
nuativo e prevalentemente tramite le prestazioni personali, volontarie e gra-
tuite dei propri aderenti. È possibile assumere lavoratori dipendenti o avva-
lersi di prestazioni di lavoro autonomo, nei limiti previsti dal Codice del Ter-
zo Settore.
L’Associazione potrà esercitare attività diverse da quelle di interesse genera-
le ma ad esse strumentali, secondo quanto previsto dalla normativa vigente
in materia di terzo settore.
L’Associazione può avvalersi della guida spirituale di un Sacerdote

Art. 3 - Risorse economiche
L’Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo svol-
gimento della propria attività da:

quote e contributi degli associati;1.
eredità, donazione e legati;2.
contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istitu-3.
zioni pubbliche, anche finalizzati al sostegno di specifiche e docu-
mentate programmi realizzati nell'ambito dei fini statutari;
contributi dell’Unione Europea e di organismi internazionali;4.
entranti derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;5.
proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche6.
attraverso lo svolgimento di attività economiche di natura commer-
ciale, volte in maniera ausiliaria e sussidiaria e comunque finalizzate
al raggiungimento degli obiettivi istituzionali;
erogazioni liberali degli associati e dei terzi;7.
entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio fi-8.
nanziamento, (per es.: feste, sottoscrizioni anche a premi);
beni mobili ed immobili di proprietà della Associazione;9.
ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. 117/2017.10.

Il fondo comune, costituito – a titolo esemplificativo e non esaustivo – da a-
vanzi di gestione, fondi, riserve e tutti i beni acquisiti a qualsiasi titolo
dall’Associazione, non è mai ripartibile fra gli associati durante la vita
dell’associazione né all’atto del suo scioglimento, ai sensi della normativa vi-
gente in materia di terzo settore.
È vietato distribuire, anche in modo indiretto utili e avanzi di gestione,
nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell'associazione, a meno che
la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge.
Gli avanzi di gestione debbono essere impiegati per la realizzazione delle at-
tività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.
L’esercizio finanziario dell’Associazione ha inizio e termine rispettivamente
il 1° gennaio ed il 31 dicembre di ogni anno. Al termine di ogni esercizio il
Consiglio direttivo redige il bilancio consuntivo o rendiconto e lo sottopone
all’approvazione dell’Assemblea dei soci entro 4 mesi.
Copia del bilancio consuntivo verrà messo a disposizione di tutti gli associa-
ti assieme la convocazione dell'Assemblea che ne ha all'ordine del giorno
l'approvazione.
I documenti di bilancio sono redatti ai sensi del D.Lgs. 117/2017 e delle rela-
tive norme di attuazione.
Per le attività di interesse generale prestate, l’associazione può ricevere sol-
tanto il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate.
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Nell’ambito del rendiconto annuale il consiglio direttivo documenta adegua-
tamente la natura strumentale e secondaria delle eventuali attività svolte ai
sensi dell’art.6 del D.Lgs.n.117/2017.

Art. 4 – Membri dell’Associazione
All’associazione possono aderire senza alcun tipo di discriminazione tutti i
soggetti che decidono di perseguire lo scopo dell’associazione e di sottostare
al suo statuto. I soci hanno stessi diritti e stessi doveri. Eventuali ed eccezio-
nali preclusioni, limitazioni, esclusioni devono essere motivate e strettamen-
te connesse alla necessità di perseguire le finalità di volontariato che l’asso-
ciazione si propone.
Il numero degli aderenti è illimitato. Sono membri dell’Associazione i soci
fondatori, le persone diversamente abili e i loro familiari, i volontari e sia le
persone fisiche sia altri enti del Terzo settore o altri enti senza scopo di lu-
cro, a condizione che il numero di tali enti non sia superiore al 50% (cin-
quanta per cento) del numero delle Organizzazioni di volontariato, che si
impegnino a contribuire alla realizzazione degli scopi dell’Associazione.
Tutti i soci devono aver compiuto il diciottesimo anno di età, avere i requisi-
ti per svolgere l’attività che l’Associazione si propone, condividerne le fina-
lità, i principi che la ispirano e la metodologia familiare con cui opera.
L’adesione all’Associazione è a tempo indeterminato, fermo restando in o-
gni caso il diritto di recesso.

Art. 5 - Criteri di ammissione ed esclusione dei soci
L’ammissione a socio, deliberata dal Consiglio direttivo, è subordinata alla
presentazione di apposita domanda scritta da parte degli interessati in cui si
esplicita l’impegno ad attenersi al presente statuto e ad osservare gli even-
tuali regolamenti e le delibere adottate dagli organi dell'Associazione.
Il Consiglio direttivo cura l’annotazione dei nuovi aderenti nel libro dei soci
dopo che gli stessi avranno versato la quota associativa annuale.
L'eventuale reiezione della domanda deve essere sempre motivata e comuni-
cata in forma scritta; l’aspirante associato non ammesso ha facoltà di pro-
porre ricorso contro il provvedimento alla prima assemblea degli associati
che sarà con
vocata.
In caso di domanda presentata da soggetti diversi dalle persone fisiche, essa
dovrà essere presentata dal legale rappresentante del soggetto che richiede
l’adesione.
La qualità di socio si perde:

per decesso;�
per recesso;�
per decadenza causa mancato versamento della quota associativa�
per 2 anni consecutivi, trascorsi 6 mesi dal sollecito;
per esclusione:�
per comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione;�
per aver danneggiato moralmente o materialmente l’Associazione o�
aver fomentato dissidi fra i soci
per persistenti violazioni degli obblighi statutari, degli eventuali re-�
golamenti e deliberazioni adottate dagli organi dell'Associazione.

L’esclusione dei soci è deliberata dal Consiglio direttivo. In ogni caso, prima
di procedere all'esclusione, devono essere contestati per iscritto al socio gli
addebiti che allo stesso vengono mossi, consentendo facoltà di replica. Av-
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verso il provvedimento di esclusione l’associato ha facoltà di proporre ricor-
so, entro trenta giorni dalla comunicazione dello stesso, alla prima assem-
blea dei soci che sarà convocata. Fino alla data di svolgimento dell'Assem-
blea il provvedimento si intende sospeso. L'esclusione diventa operante dal-
la annotazione sul libro soci a seguito della delibera dell'Assemblea che ab-
bia ratificato il provvedimento di esclusione adottato dal Consiglio direttivo.
Il recesso da parte degli associati deve essere comunicato in forma scritta al-
l'Associazione. Il Consiglio Direttivo ne prende atto nella sua prima riunio-
ne utile.
Il recesso o l’esclusione del socio vengono annotati da parte del Consiglio di-
rettivo sul libro degli associati.
Il socio receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote asso-
ciative versate.
Le quote associative sono intrasmissibili e non rivalutabili.

Art. 6 - Diritti e doveri dei soci
I soci hanno diritto a:

partecipare a tutte le attività promosse dall’Associazione;�
godere dell’elettorato attivo e passivo; nel caso di persone giuridiche�
o Enti il diritto ad accedere alle cariche associative è riconosciuto in
capo ai loro legali rappresentanti o mandatari;
prendere visione di tutti gli atti deliberativi e di tutta la documenta-�
zione relativa alla gestione dell'Associazione, con possibilità di otte-
nerne copia.

I soci sono obbligati a:
osservare il presente statuto, i regolamenti interni e le deliberazioni�
legalmente adottate dagli organi associativi;
svolgere la propria attività verso gli altri in modo personale, sponta-�
neo e gratuito, senza fini di lucro, anche indiretto;
astenersi da qualsiasi comportamento che si ponga in contrasto con�
gli scopi e le regole dell’Associazione
versare la quota associativa di cui al precedente articolo;�
contribuire, nei limiti delle proprie possibilità, al raggiungimento de-�
gli scopi statutari.

Art. 7  - Organi dell’Associazione
Sono Organi dell’Associazione:

l’Assemblea dei soci;�
il Consiglio direttivo;�
il Presidente;�
il Collegio dei Revisori dei Conti;�
l’Organo di Controllo.�

L’elezione degli Organi dell’Associazione non può essere in alcun modo vin-
colata o limitata nel rispetto della massima libertà di partecipazione all’elet-
torato attivo e passivo.

Art. 8 – L’Assemblea
L’Assemblea generale degli associati è il massimo organo deliberativo
dell’Associazione ed è convocata in sessioni ordinarie e straordinarie. Essa è
l’organo sovrano dell’Associazione e all’attuazione delle decisioni da essa as-
sunte provvede l’organo di amministrazione.
Nelle assemblee hanno diritto al voto gli associati in regola con il versamen-
to della quota associativa dell’anno in corso ed iscritti da almeno tre mesi
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nel libro soci. Ogni associato potrà farsi rappresentare in Assemblea da un
altro associato con delega scritta. Ogni associato non può ricevere più di 3
deleghe.
L’Assemblea viene convocata dal Presidente del Consiglio direttivo almeno
una volta l’anno per l’approvazione del bilancio o rendiconto consuntivo ed
ogni qualvolta lo stesso Presidente o almeno due terzi dei membri del Comi-
tato direttivo o un decimo degli associati ne ravvisino l’opportunità.
L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio direttivo o, in sua as-
senza, dal Vice-Presidente ed in assenza di entrambi da altro membro del
Consiglio direttivo eletto dai presenti.
Le convocazioni devono essere effettuate mediante avviso scritto in forma
cartacea e/o informatica da recapitarsi almeno 15 giorni prima della data
della riunione.
L’Assemblea è validamente costituita in prima convocazione quando sia pre-
sente o rappresentata almeno la metà dei soci. In seconda convocazione,
che non può aver luogo nello stesso giorno fissato per la prima, l’Assemblea
è validamente costituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rap-
presentati, trascorsi almeno 30 minuti dall’orario di convocazione.
Le deliberazioni dell’Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza di voti.
L’Assemblea ordinaria:

nomina e revoca i componenti degli organi sociali;�
nomina e revoca i componenti del collegio dei Revisori e dell’Organo�
di Controllo;
approva il bilancio;�
delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e�
promuove azione di responsabilità nei loro confronti;
delibera sull’esclusione degli associati in caso di ricorso ad essa da�
parte del socio escluso;
delibera sulla reiezione di domande di ammissione di nuovi associati�
in caso di ricorso ad essa da parte dell’aspirante socio non ammesso;
approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari;�
fissa le linee di indirizzo dell’attività annuale;�
destina eventuali avanzi di gestione alle attività istituzionali;�
delibera sugli altri oggetti ad essa attribuiti dalla legge, dall’atto co-�
stitutivo o dallo Statuto o proposti dal Consiglio direttivo.

L’Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dello statuto, sulla tra-
sformazione, fusione o scissione e sullo scioglimento dell'Associazione.
Per modificare lo statuto occorrono in prima convocazione il voto favorevo-
le della metà più uno degli associati, in seconda convocazione occorre la pre-
senza, in proprio o per delega, di almeno metà degli associati e il voto favo-
revole dei tre quarti dei presenti.
Per deliberare lo scioglimento dell’associazione e la devoluzione del patri-
monio occorre il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati.
Nelle deliberazioni del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsa-
bilità i componenti del Consiglio direttivo non hanno diritto di voto.

Art. 9 – Il Consiglio direttivo
Il Consiglio direttivo è formato da un numero di membri non inferiore a 7 e
non superiore a 9, di cui almeno 3 diversamente abili e/o familiari di perso-
ne diversamente abili, eletti dall’Assemblea dei soci. I membri del Consiglio
direttivo rimangono in carica per 3 anni e sono rieleggibili. La carica di Pre-

5



sidente può essere ricoperta al massimo per 3 mandati consecutivi. Possono
fare parte del Consiglio esclusivamente gli associati.
Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno dei componenti il Consiglio
direttivo decade dall’incarico, l’Assemblea degli associati provvede alla sosti-
tuzione nella seduta immediatamente successiva; oppure il Consiglio diretti-
vo può provvedere alla sua sostituzione, nominando il primo tra i non eletti,
salvo ratifica da parte dell’Assemblea degli associati immediatamente suc-
cessiva, che rimane in carica fino allo scadere dell’intero Consiglio.
Nel caso in cui oltre la metà dei membri del Consiglio decada, l'Assemblea
deve provvedere alla nomina di uno nuovo.
Il Consiglio direttivo:

nomina al suo interno un Presidente, un Vice-Presidente ed un Se-�
gretario;
cura l’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea;�
predispone bilancio o rendiconto;�

stabilisce l’entità della quota associativa annuale;�
delibera sulle domande di nuove adesioni e sui provvedimenti di e-�
sclusione degli associati;
delibera l'eventuale regolamento interno e le sue variazioni;�
provvede alle attività di ordinaria e straordinaria amministrazione�
che non siano spettanti all’Assemblea dei soci.

Il Consiglio direttivo è presieduto dal Presidente o in caso di sua assenza dal
Vice-Presidente ed in assenza di entrambi dal membro più anziano di età.
Il Consiglio direttivo è convocato con comunicazione scritta da spedirsi an-
che per e-mail,  5 giorni prima della riunione. In difetto di tale formalità, il
Consiglio è comunque validamente costituito se risultano presenti tutti i
consiglieri.
Di regola è convocato ogni 3 mesi e ogni qualvolta il Presidente o in sua ve-
ce il Vice-presidente, lo ritenga opportuno, o quando almeno i due terzi dei
componenti ne facciano richiesta.
Assume le proprie deliberazioni con la presenza della maggioranza dei suoi
membri ed il voto favorevole della maggioranza degli intervenuti.
Nel caso in cui sia composto da solo tre componenti, esso è validamente co-
stituito e delibera quando sono presenti tutti.
I verbali di ogni adunanza del Consiglio direttivo, redatti in forma scritta a
cura del Segretario e sottoscritti dallo stesso e da chi ha presieduto l’adunan-
za, vengono conservati agli atti.

Art. 10 – Il Presidente
Il Presidente, nominato dal Consiglio direttivo, ha il compito di presiedere
lo stesso nonché l’Assemblea dei soci, stabilisce l’ordine del giorno delle riu-
nioni del Consiglio direttivo, le presiede e coordina l’attività dell’Associazio-
ne con criteri di iniziativa per tutte le questioni non eccedenti l’ordinaria
amministrazione.
Al Presidente è attribuita la rappresentanza legale dell’Associazione di fron-
te ai terzi ed in giudizio.
In caso di sua assenza o impedimento le sue funzioni spettano al Vi-
ce-Presidente, anch'esso nominato dall’organo di amministrazione. In caso
di accertato definitivo impedimento o di dimissioni, spetta al Vice Presiden-
te convocare entro 30 giorni il Consiglio direttivo per l’elezione del nuovo
Presidente.
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Il Presidente cura l’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio direttivo e,
in casi eccezionali di necessità ed urgenza, ne assume i poteri. In tal caso e-
gli deve contestualmente convocare il Consiglio direttivo per la ratifica del
suo operato.

Art. 11 - Il Collegio dei Revisori dei Conti
Il Collegio dei Revisori dei conti ha funzioni di controllo amministrativo, è
composto da 3 membri ed è eletto dall’Assemblea anche fra i non associati.
Il Collegio dei Revisori dei Conti resta in carica per la durata del Consiglio
Direttivo ed è rieleggibile. Esso controlla l’amministrazione dell’Associazio-
ne, la corrispondenza del bilancio alle scritture contabili e vigila sul rispetto
dello Statuto. Può partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo e alle As-
semblee, senza diritto di voto, e predispone la propria relazione annuale in
tema di bilancio consuntivo.

Art. 12 - Organo di Controllo
È nominato nei casi previsti dal D.Lgs 117/2017.
L’Organo di Controllo, se nominato:

Vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei prin-�
cipi di corretta amministrazione;
Vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e�
contabile e sul suo concreto funzionamento;
Esercita inoltre il controllo contabile nel caso in cui non sia nomina-�
to un soggetto incaricato della revisione legale dei conti o nel caso in
cui un suo componente sia un revisore legale iscritto nell'apposito re-
gistro;
Esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civi-�
che, solidaristiche e di utilità sociale;
Attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle nor-�
me di legge. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio
svolto.

I componenti dell'Organo di Controllo possono in qualsiasi momento proce-
dere ad atti di ispezione e di controllo e, a tal fine, può chiedere agli ammini-
stratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affa-
ri.

Art. 13 - Scioglimento
Lo scioglimento dell’Associazione deve essere deliberato dall’Assemblea
straordinaria con il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati aven-
ti diritto di voto. In caso di scioglimento dell’Associazione, il patrimonio re-
siduo è devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio Regionale del Registro
Unico Nazionale del Terzo Settore, obbligatorio a far tempo dal momento in
cui tale Ufficio verrà istituito, e salva destinazione imposta dalla legge, ad al-
tri Enti del terzo settore, secondo quanto previsto dal D.Lgs 117/2017.

Art. 14 - Rinvio
Per quanto non espressamente riportato in questo statuto si fa riferimento
al Codice Civile e ad altre norme di legge vigenti in materia.
Firmato: Bianchini Giovanni - dottor Raffaello Bianco, Notaio. Vi è Sigillo.
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Copia su supporto informatico conforme al documento originale su supporto cartaceo, ai 
sensi dell'art. 22, comma 2, D.Lgs. 7 marzo 2005 n.82.
Si rilascia per uso fiscale.
Piacenza, 18 novembre 2022
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